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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;
 
Visto  l'ar ticolo  3,  comma  3  bis,  e  l’articolo  4,  comma  1,  letter a  n  bis),  dello  Statu to;

Vista  la  diret t iva  30  maggio  2018,  n.  2018/849/UE,  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  che
modifica  le  diret tive  2000/53/CE  relativa  ai  veicoli  fuori  uso,  2006/66/CE  relativa  a  pile  e
accumula to ri  e  ai  rifiuti  di  pile  e  accumula to r i  e  2012/19/UE  sui  rifiuti  di  appar ecchia tu r e
elett riche  ed  elett roniche;  

Vista  la  diret t iva  30  maggio  2018,  n.  2018/850/UE,  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  che
modifica  la  diret t iva  1999/31/CE  relativa  alle  discariche  di  rifiuti;

Vista  la  diret t iva  30  maggio  2018,  n.  2018/851/UE,  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  che
modifica  la  diret t iva  2008/98/CE  relativa  ai  rifiuti;

Vista  la  diret t iva  30  maggio  2018,  n.  2018/852/UE,  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  che
modifica  la  diret t iva  94/62/CE  sugli  imballaggi  e  i rifiuti  di  imballaggio;

Visto  il decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le)  e,  in  particolar e ,
l'ar ticolo  34;

Vista  la  legge  28  dicembr e  2015,  n.  221  (Disposizioni  in  mate ria  ambienta le  per  promuover e
misure  di  green  economy  e  per  il contenimen to  dell'uso  eccessivo  di  risorse  natura li);

Visto  il decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le)  e,  in  particolar e ,
gli  articoli  34,  183  e  184  bis;  (1)

Vista  la  legge  19  agosto  2016,  n.  166  (Disposizioni  concern en t i  la  donazione  e  la  distribuzione
di  prodot ti  alimenta r i  e  farmaceu t ici  a  fini  di  solidarie t à  sociale  e  per  la  limitazione  degli
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sprechi);  

Visto  il  decre to  del  Ministero  dell'ambien te  e  della  tutela  del  ter ri torio  e  del  mare  11  aprile
2008  (Approvazione  del  Piano  d'azione  per  la  sostenibilità  ambienta le  dei  consumi  nel  settore
della  pubblica  amminis t razione);

Visto  il  regolamen to  adot ta to  con  decre to  del  Ministero  dell'ambien te  e  della  tutela  del
ter ri torio  e  del  mare  13  ottobre  2016,  n.  264  (Regolamen to  recan te  criteri  indicativi  per
agevola re  la  dimost r azione  della  sussis tenza  dei  requisiti  per  la  qualifica  dei  residui  di
produzione  come  sottop rodo t ti  e  non  come  rifiuti);  (2)

Vista  la  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  60  (Disposizioni  per  l'applicazione  del  tributo  speciale
per  il deposito  in  discarica  dei  rifiuti  solidi  di  cui  all'a r t .  3  della  L. 28  dicembr e  1995,  n.  549);

Vista  la  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica
dei  siti  inquinati);

Vista  la  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mate ria  di  program m a zion e
economica  e  finanziaria  regionale  e  relative  procedur e  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008);

Vista  la  legge  regionale  7  agosto  2018,  n.  48  (Norme  in  mate ria  di  economia  circolare .
Modifiche  alla  l.r.  1/2015);

Vista  la  deliber azione  del  Consiglio  regionale  18  novembr e  2014,  n.  94  (Piano  regionale  di
gestione  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinat i.  Approvazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  17  della  legge
regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il  governo  del  terri torio),  modifica ta  con  la
deliberazione  del  Consiglio  regionale  26  luglio  2017,  n.  55;

Consider a to  quanto  segue:

1.  L’articolo  34  del  d.lgs.  152/2006  prevede  che  le  regioni  si  dotino,  attr ave rso  adegua t i
processi  informat ivi  e  partecipa tivi,  senza  oneri  aggiunt ivi  a  carico  dei  bilanci  regionali,  di  una
complessiva  stra t eg ia  di  sviluppo  sostenibile ,  che  sia  coeren t e  e  definisca  il  contributo  alla
realizzazione  degli  obiet tivi  della  stra t egi a  nazionale.  A tali  fini  la  presen te  legge  perseg u e  la
promozione  e  lo  sviluppo  di  azioni  e  strume n t i  volti  a  ridur re  al  minimo  le  consegu enze  negative
della  produzione  e  della  gestione  dei  rifiuti  per  la  salute  umana  e  l’ambiente ;

2.  L’articolo  3  quate r  del  d.lgs.  152/2006  dispone  che  ogni  attività  umana  giuridicam en t e
rilevante  ai  sensi  del  medesimo  d.lgs.152/2006  deve  conformar si  al  principio  dello  sviluppo
sostenibile ,  al  fine  di  garan t i r e  che  il  soddisfacimen to  dei  bisogni  delle  generazioni  attuali  non
possa  compro m e t t e r e  la  qualità  della  vita  e  le  possibilità  delle  generazioni  future;

3.  È  necessa r io  guidare  la  transizione  verso  un  modello  di  sviluppo  economico  che  abbia  come
obiettivi,  non  solo  redditività  e  profit to,  ma  anche  progres so  sociale  e  salvagua r dia
dell’ambient e ,  al  fine  di  promuover e  reali  politiche  di  miglioramen t o  ambien ta le;

4.  In  ques to  contesto,  un  aspet to  cruciale  è  quello  della  più  razionale  e  sostenibile  gestione
delle  risorse  naturali,  sempr e  più  sotto  pressione  a  causa  della  crescen t e  popolazione,
dell’aumen to  di  domand a  di  mate rie  prime  e  dell’aumen to  delle  diseguaglianze  anche  nelle
nazioni  meno  ricche;

5.  In  linea  con  le  politiche  dell’Unione  Europea ,  è  necessa rio  promuove re  un  modello  economico
nel  quale  i residui  derivanti  dalle  attività  di  produzione  e  di  consumo  siano  reinteg r a t i  nel  ciclo
produt tivo  secondo  una  logica  di  rigener azione  delle  risorse,  al  fine  di  ridur re  l'impa t to  umano
sull'ambien te ;

6.  È  necessa r io  adotta r e  una  stra tegia  che  miri  a  crear e  una  sinergia  tra  i  vari  settori
d'inte rven to  con  misure  volte  allo  sviluppo  di  un’economia  circolare  nella  mate ria  dei  rifiuti;
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7.  Il  Consiglio  regionale  ha  approvato  la  risoluzione  26  luglio  2017,  n.  151  (In  merito  agli
orien tam e n t i  del  Consiglio  regionale  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti  nell’ambito  della
transizione  della  Toscana  verso  l’economia  circolare .  Rafforzamen to  delle  politiche  regionali  in
vista  dell’aggiorna m e n to  del  Piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati
“PRB”);

8.  L’esito  dei  lavori  della  Commissione  di  inchiesta  del  Consiglio  regionale  in  merito  alle
discariche  sotto  seques t ro  e  al  ciclo  dei  rifiuti  in  Toscana,  conclusi  il 2  maggio  2019;

9.  È  necessa rio  prevede r e  tavoli  tecnici  tematici,  suddivisi  a  seconda  del  compar to  produt tivo  o
di  servizio  interes sa to,  con  la  finalità  di  individuare  il fabbisogno  impiantis t ico  necessa r io  per  il
trat t am e n t o  dei  rifiuti  prodot ti,  le  modali tà  tecnologiche  per  favorire  la  prevenzione  della
produzione  di  rifiuti,  il  reimpiego,  mediante  il  riciclo,  il  riuso  e  il  recupe ro ,  degli  scar t i  di
produzione,  gli  interven t i  per  favorire  il  mercato  dei  prodot ti  riciclati  e  a  minore  impat to
ambient a le  e  gli  intervent i  per  favorire  la  produzione  e  realizzazione  di  prodot ti  e  servizi  che
rispond ano  alle  cara t t e r is t iche  previste  dai  criteri  ambientali  minimi;

10.  È  necessa r io  stabilire  che,  dall’esito  dei  tavoli  di  cui  al  punto  9  scaturiscano  documen ti
d'azione,  approva ti  dalla  Giunta  regionale,  previo  pare re  della  commissione  consiliare
compete n t e ,  contenen t i  le  iniziative  tecnologiche  promosse  dai  sogge t t i  presen t i  ai  tavoli  tecnici
e  le  possibili  soluzioni  impiantis tiche  necessa r ie  all’ottimizzazione  della  gestione  dei  rifiuti
gener a t i  in  Regione  e  alla  loro  valorizzazione,  nel  rispet to  del  principio  di  prossimità  e  della
pianificazione  vigente;

11.  L’articolo  205,  comma  3  octies,  del  d.lgs.152/2006  stabilisce  che  l'addizionale  versa t a  in
aggiunta  al  tribu to  speciale  per  il  deposito  in  discarica  dei  rifiuti  solidi  di  cui  all’ar ticolo  3,
comma  24,  della  legge  28  dicembr e  1995,  n.  549  (Misure  di  razionalizzazione  della  finanza
pubblica),  sia  dovuta  alle  regioni  e  che  affluisca  in  un  apposito  fondo  regionale  destina to  a
finanzia re  gli  interven t i  di  prevenzione  della  produzione  di  rifiuti  previs ti  dal  piano  regionale  di
cui  all'ar t icolo  199,  gli  incentivi  per  l'acquis to  di  prodot ti  e  mate riali  riciclati  di  cui  agli  articoli
206- quate r  e  206- quinquies ,  il  cofinanziame n to  degli  impianti  e  attività  di  informazione  ai
cittadini  in  mate ria  di  prevenzione  e  di  raccolta  differenzia t a ;

12.  In  attuazione  dell’art icolo  205,  comma  3  octies,  del  d.lgs.152/200 6  è  necessa r io  istituire  un
fondo  regionale  nel  quale  confluisca  l'addizionale  di  cui  al  punto  11,  versa ta  da  parte  di  quei
comuni  che  non  raggiungono  gli  obiett ivi  di  raccolta  differenzia t a  all’interno  di  un  ambito
terri toriale  ottimale  nel  quale  non  siano  raggiun ti  complessivam en t e  gli  obiet tivi  di  raccolta
differenzia t a ;

13.  È  necessa r io,  inoltre,  prevede r e  che  una  quota  parte  del  get ti to  del  tributo  speciale  per  il
deposi to  in  discarica  dei  rifiuti  solidi  sia  destina t a  all’attuazione  degli  interven ti  finalizzati  alla
transizione  verso  un  modello  di  economia  circolare ;

14.  Per  le  finalità  di  cui  ai  punti  10,  11  e  12  si  rende  necessa r io  coordinar e  le  previsioni  della
presen te  legge  con  quanto  disposto  dalla  l.r.  60/1996;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
Ogget to  e  finalità  

 1.  La  presen t e  legge,  in  attuazione  delle  disposizioni  comunita r ie ,  sta tali  e  regionali  per  lo  sviluppo
sostenibile  e  l’economia  circola re  in  mate ria  di  rifiuti,  è  finalizzata  alla  promozione  e  allo  sviluppo  di
azioni  e  strumen ti  volti  a:  
a)  promuove re  la  prevenzione  della  produzione  dei  rifiuti;  
b)  estende r e  il ciclo  di  vita  dei  prodot t i;  
c)  valorizzare  gli  scar ti  di  consumo  e  di  produzione;  
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d)  promuove re  l’impiego  di  mate riali  e  prodot t i  riciclati;  
e)  ridur r e  la  produzione  dei  rifiuti  e  l’utilizzo  delle  risorse  naturali.  

 Art.  2  
Tavoli  tecnici  per  la  promozione  dell’econo mia  circolare  per  i rifiuti  

 1.  Al fine  di  ridur r e  la  produzione  complessiva  dei  rifiuti,  aumen t a r e  la  quota  di  quelli  avviati  a  riciclo  e
favorire  la  chiusu ra  del  ciclo  produt tivo,  sono  istituiti  tavoli  tecnici  per  la  promozione  dell’economia
circolar e  con  i seguen t i  compiti:  
a)  individua re  le  modalità  tecnologiche  e  gli  strume n t i  amminist r a t ivi  per  favorire  la  prevenzione

della  produzione  di  rifiuti,  il  reimpiego,  il  riciclo,  il  riuso  e  il  recupe ro  degli  scar ti  di  produzione
prevede ndo  le  migliori  forme  di  gestione  di  ciò  che  residua  da  tale  ciclo;  

b)  individua re ,  coerent e m e n t e  a  quanto  previsto  dalla  pianificazione  di  settore ,  il  fabbisogno
impiantis tico  necessa r io  per  il tra t t am e n t o  dei  rifiuti  prodot ti  non  reimpiegabili;  

c)  individua re  gli  interven t i  per  favorire  il  merca to  dei  prodot ti  riciclati  e  a  minore  impat to
ambientale;  

 d)  ai  sensi  dell’ articolo  34  del  decre to  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  contra t t i  pubblici),
individua re  gli  interven t i  per  favorire  la  produzione  e  la  realizzazione  di  prodot ti  e  servizi  che
rispondano  alle  cara t t e r i s tiche  previste  dai  crite ri  ambientali  minimi  (CAM)  emana t i  in  attuazione
del  piano  d’azione  per  la  sostenibili tà  ambientale  dei  consumi  della  pubblica  amminis t r azione
disciplina to  dal  decre to  del  Ministe ro  dell'ambien t e  e  della  tutela  del  territo rio  e  del  mare  11  aprile
2008  (Approvazione  del  Piano  d'azione  per  la  sostenibili tà  ambientale  dei  consumi  nel  settore  della
pubblica  amminist r azione) .  

 2.  I tavoli  tecnici  riguard a no,  in  par ticola re :  
a)  il settor e  produt tivo  lapideo,  con  particola re  riferimen to  all’estr azione  e  lavorazione  del  marmo;  
b)  i set tori  produt t ivi  tessile,  car ta r io ,  concia rio  e  pellet te r ia ;  
c)  il set tore  produt t ivo  chimica,  con  riferimen to  agli  scar ti  della  produzione;  
d)  il set tore  sideru rgico;  
e)  i rifiuti  da  appa recc hia tu r e  elett riche  ed  elet t roniche  (RAEE);  
f)  i rifiuti  da  costruzione  e  demolizione;  
g)  i fanghi  provenient i  dalla  depurazione  delle  acque  reflue;  
h)  il ciclo  integra to  dei  rifiuti  urbani.  

 3.  In  relazione  a  par ticola ri  esigenze  emerse  nella  prassi  applica tiva,  possono  essere  costitui ti  con  la
deliberazione  di  cui  al  comma  5,  tavoli  tecnici  relativi  ad  altri  settori  o  compar t i .  

 4.  In  relazione  ai  temi  trat t a t i ,  ai  tavoli  tecnici  par tecipano  le  stru t tu r e  regionali  compete n t i ,  le
associazioni  rappre s e n t a t ive  dei  settori  produt t ivi  intere ss a t i ,  l’Agenzia  regionale  per  la  protezione
ambientale  della  Toscana  (ARPAT),  l’Agenzia  regionale  recupe ro  risorse  (ARRR)  S.p.A.,  gli  ambiti
terri to riali  ottimali  (ATO),  le  imprese  eventualm en t e  intere ss a t e ,  gli  organismi  tecnici  e  di  ricerca
competen t i  in  mater ia  di  rifiuti.  

 5.  La  Giunta  regionale  costituisce,  con  deliberazione,  i  tavoli  tecnici  e  ne  dete rmina  le  modalità  di
funzioname n to .  

 Art.  3  
Linee  guida  per  stabilire  modalità  operative  (2)

 1.  Nel  rispet to  della  norma tiva  statale  di  riferimen to  e,  in  par ticola r e ,  dell'a r t icolo  183  e  dell'ar ticolo
184  bis  del  d.lgs.  152/2006,  nonché  dei  decre t i  del  Ministe ro  dell'Ambiente  e  della  tutela  del  territo rio
e  del  mare  di  cui  all'ar t icolo  184  bis,  comma  2,  del  sopraci ta to  decre to  legislativo,  la  Giunta  regionale
può  adot ta r e  linee  guida  in  mate ria  di  sottoprodo t t i  per  individua re  modalità  opera t ive  uniformi
sull'inte ro  terri to rio  regionale ,  relativame n t e  all'applicazione  dell'ar ticolo  184  bis  del  d.lgs.  152/2006,
al  fine  di  favorire  il raggiungime n to  dell'obiet t ivo  di  riduzione  della  produzione  di  rifiuti,  anche  tenuto
conto  dell'esi to  dei  tavoli  tecnici  di  cui  all'ar t icolo  2.

 Art.  4  
Docum en to  d’azione  per  la  promozione  dell’econo mia  circolare  per  la  riduzione  della

produzione  di  rifiuti  

 1.  In  coerenza  con  gli  obiet tivi  e  contenu t i  minimi  definiti  dal  progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  di
cui  alla  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mater ia  di  program m azione  economica  e
finanzia ria  regionale  e  relative  procedur e  contabili.  Modifiche  alla  l.r.20/2008 ),  secondo  gli  strumen ti
e  le  procedur e  di  cui  agli  articoli  7  e  8  della  medesima  l.r.1/2015  e  nel  rispet to  degli  atti  di
progra m m a zione  di  settore ,  la  Giunta  regionale  approva  entro  il  31  dicembre  2021,  previo  parere
della  commissione  consiliare  compete n t e ,  il  docume n to  d’azione  per  la  promozione  dell’economia
circolar e  per  la  riduzione  della  produzione  di  rifiuti  e  la  valorizzazione  dei  prodot ti  riciclati  sulla  base
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dell 'esito  dei  tavoli  tecnici  di  cui  all'ar t icolo  2.  

 2.  Con  le  modalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  approva  i necessa r i  aggiornam e n t i  periodici  al
docume n to  d’azione  per  l’economia  circola re .  

 3.  Il docume n to  d’azione  per  l’economia  circola re  di  cui  al  comma  1,  contiene:  
a)  le  iniziative  tecnologiche  e  gestionali  da  attua re  da  parte  dei  sogget ti  presen t i  ai  tavoli  tecnici,

funzionali  alla  riduzione  della  produzione  dei  rifiuti;  
b)  le  azioni  per  soddisfa re  il  fabbisogno  impiantis tico  necessa r io  all’ottimizzazione  della   gestione

delle  quant i tà  dei  rifiuti  genera t i  ed  alla  loro  valorizzazione,  con  particola r e  riferimen to  a  quelli
prodot t i  dai  principali  cicli  produt t ivi,  nel  rispe t to  del  principio  di  prossimità;  

c)  le  azioni  per  l’informazione  che  siano  mirate  a  orient a r e  i  compor t a m e n t i  di  famiglie,  imprese  e
istituzioni  a  una  maggiore  consapevolezza  e  responsa bili tà  ecologica.  

 4.  Il documen to  d’azione  può  prevede r e  la  stipula  di  accordi  tra  la  Giunta  regionale  e  i sogge t t i  presen t i
ai  tavoli  tecnici  per  il raggiungim en to  di  specifici  obiet tivi.  

 Art.  5  
Disposizioni  in  materia  di  autorizzazioni  regionali  

 1.  Nel  rispe t to  degli  atti  di  progra m m a zione  di  settore ,  anche  in  attuazione  del  docume n to  d’azione  di
cui  all’articolo  4,  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  relative  agli  impianti  che  trat t ano  rifiuti  speciali
oppure  relative  agli  impianti  che  trat tano  congiunta m e n t e  rifiuti  urbani  e  speciali,  la  Regione  tiene
conto:  
a)  dei  crite ri  di  priorità  nella  gestione  dei  rifiuti  di  cui  all’ articolo  179,  comma  1,  del  d.lgs.  152/2006 ; 
b)  del  principio  di  prossimità  di  cui  all’ articolo  182  bis,  comma  1,  lette r a  b),  del  d.lgs.  152/2006 ; 
c)  del  fabbisogno  impiantis tico  stimabile  in  relazione  alle  specifiche  quanti tà  di  rifiuti  prodot ti  e  non

reimpiega bili.  

 Art.  6  
Incentivi  a  favore  dell’econo mia  circolare  in  materia  di  rifiuti  

 1.  In  attuazione  dell’ articolo  205,  comma  3  octies,  del  d.lgs.  152/2006 ,  è  istituito  il  “Fondo  regionale
addizionale”  alimenta to  dal  getti to  dell'addizionale  al  tributo  speciale  per  il  deposi to  in  discarica  dei
rifiuti.  

 2.  Il  fondo  di  cui  al  comma  1  è  destina to,  come  previsto  dall’ articolo  205,  comma  3  octies,  del  d.lgs.
152/2006 , a  finanzia re :  
a)  gli  intervent i  di  prevenzione  della  produzione  di  rifiuti  previsti  dal  piano  regionale  di  cui

all' articolo  199  del  d.lgs.  152/2006 ; 
b)  gli  incent ivi  per  l'acquis to  di  prodot ti  e  mater iali  riciclati  di  cui  agli  articoli  206  quate r  e  206

quinquies  del  d.lgs.  152/2006 ; 
c)  il cofinanziam e n to  degli  impianti  e  l'attività  di  informazione  ai  cittadini  in  mater ia  di  prevenzione  e

di  raccolta  differenzia t a .  

 3.  Ai  sensi  e  nei  limiti  delle  destinazioni  stabilite  dall’ articolo  3,  comma  27,  della  legge  28  dicembre
1995,  n.  549  (Misure  di  razionalizzazione  della  finanza  pubblica),  in  conformit à  con  le  finalità  di  cui
all' articolo  21  della  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  60  (Disposizioni  per  l'applicazione  del  tributo
speciale  per  il  deposito  in  discarica  dei  rifiuti  solidi  di  cui  all' art.  3  della  L.  28  dicembre  1995,  n.  549 )
e  nel  rispet to  della  norma tiva  sugli  aiuti  di  Stato,  una  quota  fino  al  20  per  cento  del  get ti to  del  tribu to
speciale  per  il  deposi to  in  discarica  e  in  impianti  di  incene rim en to  senza  recupe ro  energe t ico  dei
rifiuti  solidi  è  destina t a  all’attuazione  degli  interven t i  finalizzati  alla  transizione  verso  un  modello  di
economia  circolar e .  

 4.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all’ articolo  21,  comma  4,  della  l.r.  60/1996 ,  sono
individua te  le  risorse  derivant i  dal  get ti to  dell'addizionale  di  cui  al  comma  1  e  la  quota  fino  al
massimo  del  20  per  cento  di  cui  al  comma  3.  

 Art.  7  
Piattaform e  informatiche  e  azioni  per  il riuso  dei  beni  

 1.  Ai  fini  della  prevenzione  della  produzione  dei  rifiuti,  la  Regione  può  favorire  ed  incentivare  la
realizzazione  di  piattaforme  informatiche  e  di  ogni  altra  azione  finalizzata  alla  donazione  e  al  riuso  dei
mater iali  di  seguito  indicati  a  scopo  di  solidariet à  sociale:  
a)  materiali  ingombra n t i  di  provenienza  domestica  oppure  precede n t e m e n t e  utilizzati  da  sogget ti

pubblici  e  privati;  
b)  apparecchia tu r e  elett riche  ed  elet t roniche  (AEE)  di  provenienza  domestica  oppure

preceden t e m e n t e  utilizzate  da  sogget t i  pubblici  e  privati.  

  2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  è  utilizzata  una  quota  delle  risorse  di  cui  all’articolo  6,  ad  esclusivo
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beneficio  delle  associazioni  senza  scopo  di  lucro.  

 Art.  8  
Interven t i  per  la  riduzione  dello  spreco  alimen tare  e  la  redistribuzione  delle  ecceden z e

alimentari  e  dei  prodot ti  farmaceu t ici  

 1.  In  attuazione  della  legge  19  agosto  2016,  n.  166  (Disposizioni  concern e n t i  la  donazione  e  la
distribuzione  di  prodot t i  alimenta r i  e  farmace u t ici  a  fini  di  solidarie t à  sociale  e  per  la  limitazione  degli
sprechi),  nonché  in  attuazione  della  legge  regionale  25  giugno  2009,  n.  32  (Interven t i  per  combat t e r e
la  povert à  ed  il  disagio  sociale  attrave r so  la  redis t ribuzione  delle  eccedenze  alimenta r i )  e  in
coordinam e n to  con  gli  strumen ti  previs ti  dalla  medesima  l.r.  32/2009 ,  la  Regione  incentiva,  ad
esclusivo  beneficio  delle  associazioni  senza  scopo  di  lucro  e  mediante  le  risorse  di  cui  all’articolo  6,  la
riduzione  degli  sprechi;  valorizza  e  promuove,  in  par ticola r e:  
a)  il recupe ro  delle  eccedenze  dei  merca ti  ortofru t t icoli  e  della  piccola,  media  e  grande  dist ribuzione;
b)  la  realizzazione  di  empori  solidali  quali  realtà  gestite  dai  sogget ti  come  definiti  dall’ articolo  2,

comma  1,  lette ra  b),  della  l.  166/2016 ,  a  fini  di  solidarie t à  sociale,  dove  si  possano  reperi r e
gratui tam e n t e  generi  di  prima  necessi tà ;  

c)  il recupe ro  delle  eccedenze  alimenta r i  delle  mense  scolastiche ,  ospedalie re ,  aziendali;  
d)  il recupe ro  delle  eccedenze  alimenta r i  nel  settore  della  ristorazione  e  delle  stru t tu r e  alberghie r e;  
e)  il recupe ro  delle  eccedenze  alimenta r i  delle  strut tu r e  adde t t e  alla  panificazione;  
f)  il  recupe ro  di  farmaci  e  beni  di  parafarm acia,  anche  attrave r so  accordi  tra  Regione,  farmacie

comunali  e  le  associazioni  di  categoria  delle  farmacie  private  e  delle  parafarm a cie.  

 Art.  9  
Diffusione  di  informazioni  ambien tali  sui  processi  e  sui  prodot ti  

 1.  La  Regione  promuove  la  corre t t a  informazione  ambientale  da  parte  dei  produt tor i ,  valorizzando  le
esperienze  relative  alla  valutazione  del  ciclo  di  vita  dei  prodot ti  ed  alla  loro  impronta  ambientale ,  per
favorire  le  modalità  di  proge t t azione  tese  all’allungam e n t o  del  ciclo  di  vita  dei  prodot ti ,  nonché  per
orient a r e  i consuma to r i  sulle  scelte  d’acquisto  coerent i  con  i principi  dell’economia  circola re .  

 2.  Al  fine  di  valorizzare  i  processi  produt tivi  orienta t i  all’economia  circola re ,  la  Regione  favorisce  e
sostiene,  mediante  le  risorse  di  cui  all’articolo  6,  la  circolazione  delle  informazioni  relative  alla
regis t r azione  EMAS  (Regolame n to  1221/2009/CE),  alla  certificazione  secondo  lo  standa r d  ISO
14001:2015,  al  marchio  di  qualità  ambientale  ECOLABEL  di  cui  Regolame n to  (CE)  n.  66/2010  ed  allo
schema  “Made  Green  in  Italy”  per  la  valutazione  e  la  comunicazione  dell’impron ta  ambientale  dei
prodot ti .  

 Art.  10  
Azioni  a  favore  della  prevenzione  e  della  raccolta  differenzia ta  dei  rifiuti  

 1.  La  Regione,  in  accordo  con  le  autorità  d’ambito  terri to r iale  ottimale,  promuove  ed  incentiva,
median te  le  risorse  di  cui  all’articolo  6,  sistemi  innovativi  di  raccolta  differenzia t a  degli  imballaggi
primari,  anche  presso  la  grande  distribuzione.  

 2.  I  comuni  provvedono  affinché  nei  lidi  e  nelle  spiagge  del  demanio  mari t timo  non  ogget to  di
concessione  demaniale  sia  organizzat a  la  raccolta  differenzia t a  dei  rifiuti  urbani  ivi  prodot ti ,  anche
median te  l'installazione  di  apposi ti  conteni tor i .  

 3.  Ai fini  della  prevenzione  della  produzione  dei  rifiuti,  la  Regione  può  favorire  ed  incentivare ,  mediante
le  risorse  di  cui  all’ar ticolo  6,  la  realizzazione  di  punti  di  approvvigionam e n to  di  acqua  di  alta  qualità,
quali  fontanelli,  l’utilizzo  di  acqua  e  bevande  alla  spina  e  ogni  altra  azione  mirata  alla  prevenzione
della  produzione  di  rifiuti  di  imballaggio.  

 4.  La  Regione,  mediante  le  risorse  di  cui  all’ar ticolo  6,  può  sostene r e  e  promuove re  campagn e  di
comunicazione  ed  informazione  volte  a  definire  modelli  di  compor t a m e n t o  sostenibili  con  particola r e
riferimen to  alle  corre t t e  modalità  di  gestione  dei  rifiuti  prodot ti  e  il  contras to   dell 'abban dono  degli
stessi .  

 5.  La  Regione,  nell'ambi to  delle  proprie  azioni,  può  valorizzare  i comuni  che  si  distinguono  per  attività
ed  iniziative  rispe t tose  dell’ambiente  e  volte  a  promuove re  compor t a m e n t i  sostenibili.  

 Art.  11  
Norma  finanziaria  

 1.  Le  risorse  per  il  finanziamen to  del  fondo  regionale  addizionale  di  cui  all’articolo  6,  comma  1,  sono
stimate  in  euro  400.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2020,  2021  e  2022,  e  sono  imputa t e ,  per  euro
350.000,00  sulla  Missione  9  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  terri to r io  e  dell'ambien te”,  Program m a
02  “Tutela,  valorizzazione  e  recupe ro  ambiental e”,  Titolo  2  “Spese  di  investimen to”  e  per  euro
50.000,00  sulla  Missione  9  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  terri to rio  e  dell'ambien te”,  Program m a
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02  “Tutela,  valorizzazione  e  recupe ro  ambientale”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  del  bilancio  di  previsione
2020  – 2022.  

 2.  Ai fini  della  coper tu r a  degli  oneri  di  cui  al  comma  1,  al  bilancio  di  previsione  2020  – 2022,  annualità
2020,  2021  e  2022,  sono  appor t a t e  le  seguen t i  variazioni  rispe t tivame n t e  per  competenza  e  cassa  e
per  sola  compete nza :  

 Anno  2020  

 - In  diminuzione  

 Missione  9  "Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  terri to rio  e  dell'ambien te" ,  Program m a  02  "Tutela,
valorizzazione  e  recupe ro  ambiental e",  Titolo  1  “Spese  corren t i”  per  euro  350.000,00;  

 - In  aumen to  

 Missione  9  "Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  terri to rio  e  dell'ambien te" ,  Program m a  02  "Tutela,
valorizzazione  e  recupe ro  ambiental e",  Titolo  2  “Spese  di  investimen to”  per  euro  350.000,00;  

 Anno  2021  

 - In  diminuzione  

 Missione  9  "Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  terri to rio  e  dell'ambien te" ,  Program m a  02  "Tutela,
valorizzazione  e  recupe ro  ambiental e",  Titolo  1  “Spese  corren t i”  per  euro  350.000,00;  

 - In  aumen to  

 Missione  9  "Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  terri to rio  e  dell'ambien te" ,  Program m a  02  "Tutela,
valorizzazione  e  recupe ro  ambiental e",  Titolo  2  “Spese  di  investimen to”  per  euro  350.000,00 .  

 Anno  2022  

 - In  diminuzione  

 Missione  9  "Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  terri to rio  e  dell'ambien te" ,  Program m a  02  "Tutela,
valorizzazione  e  recupe ro  ambiental e",  Titolo  1  “Spese  corren t i”  per  euro  350.000,00;  

 - In  aumen to  

 Missione  9  "Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  terri to rio  e  dell'ambien te" ,  Program m a  02  "Tutela,
valorizzazione  e  recupe ro  ambiental e",  Titolo  2  “Spese  di  investimen to”  per  euro  350.000,00 .  

 Art.  12  
Utilizzazione  dei  fondi.  Modifiche  all’articolo  21  della  l.r.  60/1996  

 1.  Il  comma  3  dell' articolo  21  della  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  60  (Disposizioni  per  l'applicazione
del  tributo  speciale  per  il  deposi to  in  discarica  dei  rifiuti  solidi  di  cui  all' art.  3  della  L.  28  dicembre
1995,  n.  549 ),  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 3.  Il  fondo  di  cui  al  com ma  1  è  utilizzato  per  il  finanziame n to  degli  interven t i  destinati  a  favorire  la
minore  produzione  dei  rifiuti,  le  attività  di  recupero  di  materie  prime  e  di  energia,  le  attività  di  cui
alla  legge  regionale  4  giugno  2020,  n.  34  (Disposizioni  in  materia  di  economia  circolare  per  la
gestione  dei  rifiuti.  Modifiche  alla  l.r.  60/1996 ),  la  bonifica  dei  suoli  inquinati  e  il  recupero  delle  aree
degradate,  per  l’istituzione  e  il manteni m e n t o  delle  aree  naturali  protet t e  nonché  per  il finanziame n to
dell'ARPAT. ”.  

 2.  Dopo  il comma  3  dell' articolo  21  della  l.r.  60/1996  è  inserito  il seguen te :  

 “ 3  bis.  Il  fondo  regionale  addizionale  di  cui  all’ articolo  6,  comma  1,  della  l.r.  34/2020 , è  alimenta to  dal
get ti to  dell'addizionale  al  tributo  speciale  per  il  deposi to  in  discarica  dei  rifiuti.  Il  fondo  è  destina to,
come  previs to  dall’ articolo  205,  com ma  3  octies,  del  d.lgs.  152/2006 ,  a  finanziare  gli  intervent i  di
prevenzione  della  produzione  di  rifiuti  previs ti  dal  piano  regionale  di  cui  all' articolo  199  del  d.lgs.
152/2006 ,  gli  incentivi  per  l'acquisto  di  prodotti  e  materiali  riciclati  di  cui  agli  articoli  206  quater  e
206  quinquies  del  d.lgs.  152/2006 ,  il  cofinanziam e n to  degli  impianti  e  attività  di  informazione  ai
cittadini  in  materia  di  prevenzione  e  di  raccolta  differenziata. ”.  

 3.  Al comma  4  dell' articolo  21  della  l.r.  60/1996  dopo  le  parole  “ com ma  3  ” sono  inseri te  le  seguen t i:  “
e  ai  fini  della  ripartizione  del  fondo  di  cui  al  com ma  3  bis, ”.

Note

1.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  7  agosto  2020,  n.  82,  art.  3 .
2.   Periodo  inseri to  con  l.r.  7  agosto  2020,  n.  82,  art.  3 .
3.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  7  agosto  2020,  n.  82,  art.  4 .
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